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$T[':PIO LEGAI.E

Aw, Qincenzó Zaccaro
Andria, li 25.10.2012 6y'."

a_

()"-Ill.mo Signor SINDACO
AvY. Maria Rosrria CALYIO
coMttNE pI ORTA NOVA

Anticinata a mezza-fq| aI N" 0885,7FA245

Oggefto: Riscontro delibera di G.C. No 155 deI25.09.2012

Al fine di fornire consulenza in ordine alle pràcedure amministrative poste i-n
essere dal Comune di Orta Nova per l'approvazione e successiva attuazione del Piano
per gli Insediamenti Prodrrttivi (P.I.P.), diremo subito che tali piani particolareggiati
sono disciplinati principabnente dall'art.27 della legge 22JA,1971, n. 865 (la

cosiddetta "legge pef la casa"), che prevede che : "I)- I eomuni, dotati di Pimo
Regolatore Generale o dí Programtna dt Fabbricmione approvati, possono formare,
praúa autorizsazíone della Regione, un piarw delle aree da destinare ad
in s e d i amenti pr o duttiv i.
2)- Le aree da comprendere nel piano sono delínitate, nell'ambito delle zone
destinate ad insediamenti produnívi, dai plani regolaforl generali o dai programmì

di fabbricazÌ,one vigentí, con deliberazione del Consiglio Comunale, ,Ia quale, praia
pubblìcazione, írtsleme agli elaboratí, a mezzo di deposito Press? la segreteria,dll-Comune 

per la dtrata di venti gtorn| è ryprovata con decreto del Presidente della

Giunta Regianale,
il- n piaio approvato ai sensi del presente articolo ha effrcacia p* dieci anní dal.Ia

àoto ài opproi*ione ed ha valore dí piano particolareggiato d'eseetniorTe, aí sensi

della lusgu 17.08.1942, n. 11.50 e successive modifi'cazìoni'
q- Per quanîa non diversanente disposto dallapresente legge, alla deltberuzione del

Consigllo Comunale ed al Deteto del Presidente della Gíunta Regionale si

applicano, Ìn quanto compati,bili, le norme della legge 18,04,1962, 7L 167' e

s u c c e s s ív e m o díJìcazíoni.
S)- Le *uu ,ò*prese nel piano approvato a norrfla del presertte artieolo sono
isproprtate daí èomuni o Toro consorzi, secon'do quffiÉo prevísto dalla presente

leggi i.n materia di esproprìazione per pubblica utìlítà-

0--n Camrme utftinà li aree espropríate per Ia realizzazione di impianti produîtivi

di carattere industríale, artígianale, coniftierciale e utístlco, medìante la cessìone ln

proprietà o la concessî,one del dirítto dì superficie sulle aree rnedesíme. Tra píù
-istànze 

concòrrentl è data preferenza a quelle presentaîe da Entí Pubblici ed,4ziende

a partecìpazi.one itotol", nell;attbito di progt'ammi già approvatì dal CJ.P.E.

VÌa Cayalotti, I I - Tet. e f[|Of,At, 598858 - 7003 I Andria (BA)
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7)- La concessione del díritto dl superficie ad Entí Pubblici per la realinaaíone di
impianti e seryizi pubblicl, occorrenti nella zorn delímitata dal piano, è a tempo
indeterminato; in tu.tti glî altri casí ha una durata non inferiore a sessdnta anni e non

i superiore anovantanoye annl.
B)- Contestualmente all'atto di concessiane, o all'atto di ce:ssione della proprietA
delJ.'area, tld il Comtme da una parte ed il concessionmío o l'acquirente dall'altra,

, vî,ene $ipulata una converaione per atto pubblícot can la gwle vengono díscíplinati
I glt oneri postí a caríco del concessionario o dell'acquírente e Ie sanaioní per la loro.

ino,yseryataa" ,-
Volendo sintetiuare i contenuti del citato disposto nomrativo, dobbiamo"--Tilfr:*Fff .$frîi:?$Tliffi ;t;,}"i;in:Tf ;r,T'il":rr*i;.

(artigianali, industiali, commerciali e turistiche), oppure un insierne di
. attivitA tra quelle sopra olencate;'::ffi 

à'fiTfrffli"ittffi iff ::Jrlfi l*'f,'n:H;i'Tindividuate'ai
, le aree, su sui sorgeranno i fabbrjcati, sono espropriate dal Comune e sono

succegsivamente ricedute agli operatori, o in diritto di proprietà, oppure in
díritto di superficie;
quallnque intervento ediiizio in dette atee à regolato da un atto notarile
(convenzione), con cui sono disciplinati i rapporti e gli obblighi dei singoli
oporatori nei cottfronti del Comune;

- i compiti assegnati al Cornune, oltre a quelli strettanente
riguardano: t la

cui assepmare sli eventuali lotti liberi.-

b IUUf U e.AUrrHr(U
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I

Due finalità parficol.ad carattsf-Lz'zarLo
úbilità a basso costo-di eree-pgx-lD9s

Essi hanno validitA a"cennate Jiccng, decorso tale periodo, le previsioni

p*raotro 
-"*iiaiia, 

anche se restano validi, a ternpo indetenninato, i contenuti

quella di ga,raqtiÉe la
tiyi, nonché quella di

normativi . ,"goí*entari riguardanti l'afivita edilizia cheo essendo di dettaglio e

speoificazione ?e1le prwisioni di Piano Regolatore Generale, ne diventano parte

f
I
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irjo del di.rrtto di preiazione sulla cessione dei
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Pef qUantg Cgil.Cefne i teffeni,gedUq. tn Ofnrtq,gi sup$ruutst Èr'ia vvlrvsùÈ'rvtrvt

deliberata dal Consiglio Co*,;"1"F;[.g*t" uno convenzlong :ht 
tPl$it::,I-:o*i:

della concessio"E--1" .iruttoi*ti"h" 
"ostuttive 

e tipologiche. a.esli edifici da

realizzare, i termini di inizio e di ultimazione degli edifici, i criteri per la

determínaeione del corrispetlivoo in caso di rinnOvo della boncessione'-

In ordine ar t;rrerri^ceduti'in proprie , alloatto di cessione delle aree è.allegata

una.conv.orion" r "vp:rdF, pry {cg{tq,,d: qF?u '

iîiil'r*ffi ffi;; 
r'lno Io siche

tk tb !t

venendo più propríamente alle procedute amrninistrative assunte dal comune

di orta Nova, si rileia ih.o ,on deHùeia di Giunta comrrnale No 266 dei 09'10'2003'

veniva affidato, all'Ing. Vincenzo CCILACICCO, specifico incarico per la redazione

delra variante at p.r.F., già adottato con deribera di consiglio comunale No 169

d.ell'i I .08.1983 e No 179 del 06'09'1983'-
In pari dsta, con [a succeseiva delibera No 267, |a Giunta comunale affidava a

soggetro esterno lfit f.e., Studio Italespro del Geom' Emanuele IORIO' f incarico

per l,esplefam.nio- d*11. attivita L.tii.o-*i"istrative inerenti le procedure

eqpropriative delle a-ree comprese in zona P'I'P', nonohé per la redaeione dei tipi di

frazionamento'-
La detta variante venne ad,ottata con delibera di c'c' No 32 del 07'10'2004 ed

approvara in via Jun ritiu" con delibera di C'C. No 47 del 23'12'2004'-

La relazione finanziatia allegata al Piano prevedenra un'indermita pari ad € 7t00

almq,,determinatome{ig-.do.nuàffi Juinii:à'lt:y:"::f ,y-:*i::::*T:il'*:
h#il;#i:Hil**n d',_U:.dti$$,q, d"e"nnio, con un consrgue,nte costo complessivo

di esproprio 
1*^try,,Í6.'íé;T;,5ild:6-J. Giunta comunale

*u*.,H*il{lli; # ;J"'-il[ fihcii; -riam"r-aTrTi#*o c-.o-. Emanuere 
"'',,,, 

,'
. l r r ta!  ^- l^  ^r{ r l i t ranir"p ar l  r rna

f&}.d|:'JJr r?** formalizzatu "oo 
nota del 17.11.2005, onde addivenire ad una

cessione bonaria delle aree da parte delle ditte espropriande e prevenire f insorgere di

;;;;;;";i, tdg$Ég:.1 mq. f indennità di esprofd-o.l 
--^,^ ^r,^ r^ril-qro oìnnhÉ a1conten"'o?,X#fi#fti'il;.-lònio non e a[egata alla.delibera, sicché a1

sotroscrino non è possibit" "o-pr.oJere 
quali].1tu1azm*.il:tTglb-biano indotto a

la specificazione delie,

alla concessione,

rivedere, raddggpli;alf a la determinazione dell' indennità di esproprio'-

* lÈ*

,tr,

ViaCúyal lath, ] I -Tet 'eFm0883.J98858^7003]Anbia(BA)- 
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I nw, 1l' i ttcenz'oZg'ccar.9.",.+:.! : '  -y"9#
; ti:i::i*_j:' ', ')-' ' '' , z---F

con delibera di Giunta comunale t|.ru? dei o#-sq*ggÉJ veniva approvato il
. verbale di accordo di cessione volontaria EfAA 

-in 
zona P.I.P., irftercorso tra ta

- 
'ffi;ihr 

dine, con temeni di rnaggiore coruist?trzl, di.cut 1tt;Hffi/' i dd i.
t'indennita di esproprig, ne1 un ffiortq com.rfe.5it:^1t,#ffi' \***'*'

1-r < -... -sarebbe stata liquidatadopo la pubbÎicazione del bTd: "l*.!!#f,lT,ru-"1
totti utt, imprgqe . rictriedenti ) "9*r'o .òìin P, !doY.f::f::y:'^:,t^';;;;L' 

i,i foidi llZi,àisini ao 1r;riy-2-d-!!!ranc!e 
z!!',ur"o:u'.,':: 

^,i ' -.44) entro íl J0.0-_6*J^A2T,; E, f . gcó .s' ;r$X 
r'; , ;'ri'I \r'r-1 

" 
d; ':

' , , ' t , ' . ' , \ {  "

_<í 
'iii 

u - ;il,iiffiffi* ri.triurrr, il co**e concedeva, in dìriSgdi proprieti i '.í'j '

i,',' ;,,')to. 
tr 

arl nlcune ditte espropriande n.*rarotti càmpresi nella lona- P'Í'P', il.p:"?72ì:' '
i:l "i :' r l 

' 
, ;i;T],J";1úrp;"q"*41o.;a.totti compresi nella eona P'I'P ', at prezzo \ '' '

<.' , t ./ di e rE,00 al mq..1"di cui.€ FI i;: u::à,?:?.versle del suolo ed€ 4'J0 J,.,
': 

/ Pat I'aequisto dellg aree d7 !estina"!!-:'!:::;''i^*..-^ ír rronn t\îévvn,li ', . :. ',t 
/ Be:t l'dlquisto d'eu? aree 4a aesttnut.rr u ùÚt s'-ae t' 

r*rtdd ir ,.orrn r.rr rr ': :

/
V _ - 1ía ul.t *ptopri*a. awebbero conisposto al Comune il detto pre'',o d , ' :, .

! | cessione contestualmente al pagamelto dell'indennita di esproprio e ' -
rr lr '/ tr I \ ' I I *uoressivamente si sarebbe procedirto alla sottosorizione della conveS{yg {bi;r'' r '

'''- -' i -'il;il} ffiffiil;';óffi; "a*us'$eu*e"vsriffi4--"iff-,"1o1 r'Í.r r'ì"t. ,. } urbanizzaz,tone soltastp--Ft;uqsr-"nt-o-H-Et[Î}.9 f-ul,u-u$S-q9""9-1.*9J-l-9*rruwbanizzanone soltaq!9 9t {Somenp o91

;ETàffi É-tilp ai rnanutanj 4+":e alizase "
. :' I llTO'èflJ':l;zil,/À\,IIF ù\rrrs!t:ìl*-EÀ -:?Y-.?..:]::1':I" '::r:;iir::::r:::rv.i:ir:.:i,r5irr"*rÉd

| *IàffiEliFaiffiDtsfqt-ti4a*realizzsre"
7 î r " ? ( r ' ^ ' ' t ^  

'  . l  - .  : . : - ^ ' : r '  ;  . , ,
,i, ii'" Destaperples"oli=ó1É;tt'd;t'uqi ry:f4-gr"ii^s:3ryglt#yfefl*ffi-,it ' jir'' ' ?,::. Desta peqplessl* I'it srreeDra'* *'ir#ffiîffiurutanem 

* t"lgptUólfrèd\ 
i 

'ii 
gl plp.-.:g1qfu a$ e$del?l-P,49]i:Î, -^-,-^-+r oacor'rît; tÉi^iotti-i,'-;óna p.I.p.

pubblica Amministraziffiin personÀ del Sindac o pro4emporc e del Funzionario

responsabile dell'Area Tecnics, ed#,dittlogpro.ptiande.' 2 | ?' il':fi: :'' ÍiffiT"'HffffiJ'::ffJff un'indenni,a-erygsr" di
:fffffiXit}|: HftS# T:r,n[ssera**a), r'indennità veniva s.,!,i9 '* '

F f &e..(^ qgrutr$F-ggg gótt*.ffimm6fifrcfu, per un importo complessivo di €

11r* - - , , , ,  -  
, , f f i ; { t  

c -o ' : ;  c - i ' l r Jd  í ' , r : ' 4 " ,  
: i ' ;13  t ' ' . t  

-  r !  ^ , , i  . r1 ro11gn- . -  n \  . r * . ' )  ,
a1lealtreditte,contemenidirnaggiorecotuisten7-a1dicui11]"ff i) 'c*-: ' '

:-r$HíiéTiffiffi #ii_,[iq[rilsu.;r"gft iassesp-ataxrd{rlttt-il';;ónap.I.P.
dovesqer,o oor u *iH, -ittr"diilo_E*#,*', ànde 

"stii'rJ,,ni graduatoria e deline are

liiórm neil' assegnazione'-
l lConsigfioaiStatoosea.Il^,consentenzadel24.03.1999,n'327,hachiarito

che rri p.Ip. aiirAr"rtr rlnll'art. i7 della legge 22'10'1971, n' 865' costituiscorto

strumento ai poÉrrcA economi,o ly igg"'i: |f.ty!y".!9!t::": 
it tramite dí

procedimenfi esprapriativi, ai afie ita pà.fS,.dp\e,Mf"4*à:"ag-y4]ffer'ieft g g4elli -

#&qr.sstp.u nJn í"'i"i1 t;,',,-"i:if::ryif:irÍ;::f{:f:";-#&qr,ggtp 
u nin àssolvonl@di alla sola furaiotu di strwnewo ar Pr{rn'ut'uít'úúu'Lc. | |

,, urbanistica attuatíya; ,o^Jgu,"ntemertte, ltllfpr=e"dit%f-:Yrsia Proprietario dt lll
,l tlillr un'area rirsdg: Y z?!úAPi fgi |ji: t l l  . ' - .€ ry

llf PffiWffi"", iuò realiuare direttamente I

lil 
'ffi1î"a';6i.!g=ff 'j:,:::s*rfnif#nÍ:ggi permesso di 'l
costruire),"xK_?_P_1"s."'gil#:ffffyy,K'#{:#eiiír,F:La--i;;;;1ii:Tì:|::.. 4 A

I  t r ,
rlTtl A

Via Cata1ottr t I -TeI. 
" 
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E - mait; studiolegalezaccarovince@tín'it Iî ^  |

3 3rU 123,a3 ( -/tL{ ss ,gs) )-{ !* \^/Î

? 6 - D T Í - ; : r 7 1 2 ' 1 r r : ? 6 D , : : 4 8 8 3 5 9 8 8 5 8 ] D : P R O T O C Ú L L D P a e i n a : z Ú 4 f i = ! l : :



rou éslse

5TU?10 zAccARo

z,tLstz,ulz 
19:41 0883598858 

sTrJnroLfreArfi

Avo'"dn*'n'o 
zdccaro

La citata rro1un:11 che comunque .Itr "$"#jt'Hffii;tffi"tk

ntr"+ltfgi#i:Àft#i3tr1'$'.g* L'
dititto dr

uffi :'.*"ffi;;$"9l:itit::*j;1iî:'T;F'.s,"#4-"^::r*vr;'h;:;rr:f g=,3{$ryrfxff $*kffi-#ffi ,gy;,g$min*
r,o -Tg;,iiifii'' fi,'l;r**..'l"6t$É ffi prev i s'lo .' u:
*rfr'*lr* -.rl,eieÍr,ffi:l'lHil_ffi-"j1,ii,.$,#$f':;i1'f;-"

,.'1n; ú ffiflffiTffifr"#';"' .IT"T;
Í'..,,i -:.ì ffii.ffioqPq,l;t';"i*i'lol'T*-'*'r' ? , rribrrfari in-l1;llu sede' var.i.; 

"' 
I ;i - ora a parre ii *r"r**m:tffiffi,t?iifri-#;1ff#rg:T1r : 1

; \ )- oraa.e-"-1ii?ff8".íiffimXWffi,iffi,ry*fXf:l;
.!1t"") -'rÍi"ry*!:/:jlir;::n:w!*i!!r;,,y*,t,iilir!ipor*

es
SE

"trJtriÍTÍ"fyit#X;;p*rlai"'dert'arresator
Ai*'o"rf uflegfio B)'- 

,r**

conderiberadonidigl:"1i*:-"n"Wrì-#*ffi*i:*flfiàt*1*'
zo . os . io o,, " Y5.;}ffi .ff, *ar;; il b óntéfrióte qonce lsler"

+Hffi J*rtrt'ffidff;;":*n*ffi .-#t$"rffi ffi i
r fllyl*rjl

a
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t , - 'ry
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Aw.'llincenzo Eaccaro
* * *

Con delibera No 33 del 20.12.2006, il ConsÍglio Corrunale, su stirna delResponsabile del,settore Rogettualita Tecnica, approvrva il prezzo ai .*rriooà Ouisuolí comprcsi nella zona p.I.p. nella gggtc $J*gl!rfl*d*mq.,^.o*p*dente oltre-J

necesselne
s"h"tl--'-s!"1g#*lp*H{f lz-ggl'"?.*1k"'3g:ef ruHL"la zoria e, cót*déii resrlB}fR

ll1' pafl data? approvava il
la cessione i

, con determinazione dirigenziale $€ 1 del l0:_q_L?p.g7,
$esponsabile del settore progettualità Tecni."n àdottav";FiÍ"uaai ; per

., di poi pubblicato all'Albo

stesso aù

I'assegnazione in dirítto di proprieta dei lotti in eona p.
Pretorio dal 15,01 .2007 EJ 14.02.2007.-

Le istanze pervenute vsnnero valutate da apposita Com$issions e vennedefinita.rya graduatoria cornprendente n. 20. djftg, approvata con determinazione
dirigenziìrle del Responsabile S.p.T. N" fÍmi+.zbol.-

, Sul punto, vi è da conside o di riohiesre penrenute
potrebbe essere anche indice di una non esaustiva valutazione ab oiig:in J.i
fabbisogno, giacché "caratlerística del Piano per glí Insediamenti produltivi è siqtella di essere strumento di promozione ed incentívazione, esso sfesso fonte di
nLQve Lctarae imprenditorialí e produxive non senpre agevolmente valulabiti ex
ante, ciò però non esc-ludW,a crico &ltWr"lrtglone, dlana_gdeguata
Ísttultorìa e motìvazíone, attt"avllso uno studío sffi stiiuooo u"ooliÍro*an"roiìo

e buona
rye ..praúsionale úeI

IgÚ_l\o&ryg !ì nrg? dr -rj.ndgrg"É, iù,arcessivamente, da espropriare, pei io:nléiiîie
gtixnse?liiimenti praisfi" (cosl T.A.R.Tàiìffi?frenze. S-2. i^; 07.0i:ot l, n. 462,
con nota in Masgima redazionale, 201l)..

Tantoè che è stato precisato che "l'Ente locale, relatíyarnente
all'individaazione delle aree da iruerire in un Piqno per glt lwediarnenti Produttiví,
nonché alla sua adozione ed approvazione, gode della piìt ampia díscrazionalità, conI'uníco timíte dttt'U1g* ^gp*fi-o.f*.!:I!-y.,f^y* ir:*gryfuIpJew*o aúítrarÍetfi
della scelta

4 ! ì + ì n  . : . . ; f r - ! e / r r l r I  É i  + ne;ffi;;ffitr;h;-frsil-sr 
- 
Ia, íii Iifi , ido neitù de rirrrto cne essa il fondi sull'idoneitù del nìano

I'intero sktema economttòo'; 1ùa le-altfr:ffitre

2011). -
,Sez.In, 2t.oi.Zo 1 1, "il. 44t,'"iri" naasiima Redazionale,

Ma anche i Giudicí di Palaozo Spada hanno chiarito che "ìl píano specìale di
zlna, cui è riferíhile anche il Piano per glt Insedîamenti Produttiii, non jta 1a sala
funzione di attuare e specí!îcare le prescrizioni del Piano Regolatore Generale, ma
costituísce strtimento dí ínlentenlo p_abblìco nelb inífo!fua economíca, corutentendo
t.'esproprimonedliXa;t, ;;;Zn;"oitoriiì. no"rio,'ffi1*;iil ,;;iirs,re che I ,Ente
locale è tmuto *g.1toríva1e, in modn specifico ed a pma di nuttítà, l'adoziane del

Tia cavallotti, I I - Tel. e pffiaas.sgggis _ 70a31 andria @A)
E _ mní I : studí ol e gale zaccar ov i nc@tìn it r
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cessione dei loui richiesti.-
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. gnmrol'E&arJ,

flw''llincenao Zaccara
P'[.P., sia sotto ìl proJìlo dell'an che del qu.antwn, e quindi I'adozione df un P.I.p.
deve es.sere sorretta da unn adeguata.motÌvqqione, che nidenzi I'intsresse'pubblica
alla adozione del pimto, in vtfià'ai un"-illffimento df-rtcch.,;Lia- del*frffi
ecllgliS_o ! ,ggl!'(Cons. Stato, Sez. IV^,O6.0710U{ n 4'J39);--*

itltr i | ; ortt: -"-''l É'(l u *r ;-f :

,a4 
'

9qn deJiberazione di c.c.'No 19 del tais.zlal, venne approyaro un nuovo
ì ._*_*__-_ f f i - - - -_ - -_ -_- - -  

- - - -  - ' : ' - : '  - /  *v r  . . . , v r . -vv  

"  

vv ru lv  syyr r

L*ggl4Eenlqiper la disciplina della cessione in diritto di proprietà dei lorti ricadenti
in zona P.I.P.-

Vi è che tale nuovo Regolamento non stabíliva alcun termine di scaderrza per la
Etgl$"?r.&tlg-.*dg1!e istanze di assegngz-E$g delègando ìl"Responsabife arif SàtO;"
FrogethratilàTàòiri""à-valutaid I;?omaide iu ordine di arrivó ed a procedere alla

Con delibera di Giunta Comunale l{:J3!,del 20.11.2007, venivano approvati
gli *-g_!p*i dì conygnziog-q pleliminqle e &finitiva per la cesgione in diritto di

\
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t l
l l

\ l
\ \

! ,
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ì [

Con successiva delibera trl"i tri;a.rr;ii.rt.e0ot, la GiHgte. Cqmunale
app{orava lo schgma di spnvenzionàper la cession-e in diritto di"ffi
c,ompresi nel P.I.P.glle!99 glpryIri$gng dei te-fr--e_qr_s_rlgcglsiv"a$ilpnîe.es_p3qp1i-aJi e,
nello stesso schem4 si richiamava la delibera dello stesso organo No 139 del
13,12.2006, con la quale si disponeva che *i lottí conces$ ín proprielà q ryg4tt1 di
accordo bortwío per il rttasgìo deî teneniruffii";:{?,iF:'ai rnlTffiffiil,
p:yplii"t:!-t g íntestati anche.q !-o7o sonsiunt!'t

óoèstò parerJ aeiiirriòsdrifrffiosizior)eo oltre a creare i prosupposti

propdètà-dèi ióm in ionu É.i,p- .ii"...\ ri ít l.,i * j,;.;fJif

per ula diEattgpe4tqgg]g,dg9=g.splgnpe{eSeli_asseg1cf4r.i*e_Epmh*di

la ricchezza del sistema econornico locale, consentendo ad funprenditori, do,tati di
rFquisili e coudizioni soggettive. accertabil.i previa indicazione nel relativo bando
pubblico, e che assurnano altresì I'impegno coqcreto ad iffiediare_attivita produttive,
con conseguurte aumento dei posti di lavoro (circostanza questa che può asslrnete
specifica rilevanza nella redaaione della graduatoria, in termini di puuteggro), di
acquisire aree a prezzo ragíonevole e servite da idonee infrasmrtture.-

Infatti, "íI PÌano per gll Insedìamenti Produttivi, a dîfferewq del piano
partÌcolareggíato che sí lìmíta a dare attuazìone alle prescrízíoni del Piano
Regolatore Generale, slel4e lq*dWlipe fuipne-g!í garan;tire un o!difg!_o- -*jlyppo
urbanistico dell"ambíto nel quale dowanna sorgere nuoví insediamenti produttivi, e

' di corueguenza, è chiamato a compíti che
dell'uso del terrìtorío, contenotdo programmi

di::ygp:jgZígryg _dí vdste aree per la realizzazione dí un dup't6l:îlterilsse fiu65{lèo,
lconornìco e sociale, cíoè rtIancìarg !lgfiy!|_i"{!!Hrd e twre.n.U.gy_g-.?.p!"!I!Hifj!!
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dí laaoro" (vedasi, u prurimlb, T.A.R. Basilicata potenza,01,07.zall, n.3g0, inUrbani_stica ed appatti, 2011, 10, 1233).
In altre parole, è stato chiarito ohe "la finalîtà dzl piano per gli InsdiamentiProduttivi è quella di realiare uoo ,purfro lnteresse primaúo: sotto il profiloeconotnico, esso ha infatti la funaione únlgstgp "Mfr Wfufrld_q.ll,ptSgenuove opportunità ll*!gy*,, o, tftgfd{;tl e t:uprc.w Ja "g*ep*^psp-p"nryx$_ per i loroiaftant{!L!;1"-ynp:sr* e-attt&utó; *ílà il p;;i/illrrioli, i,onnibuîr", o preveníretensioní socialì connesse alla dismissione pioàutilva, attrwetso ìI rilnncio di attiviÍatpJstt{it-mtli aryr$ lo.ne ilwqryp 1111!, gccup*t oii; ii",";tà;î.a.R. r\rglíaLecce" sez. I^, zl.as,z}a9, n. r tg9, in Na*rim.ngà#ionaìr, zoog,-'

- -r_ L'orientamento anministrativo non condiviso è';*ú" anche della
Í:[t:n'lo'"41$S lrygr*ri-enplexsv*lifeaffi
:T g+.*gl-:*ni-Hrprrsmra"narou-iaÈJ;-ìS.i:$ii#:-?ff*ót**slfr iffiHffii#
3g^ H

" .qò.l?.FJf", t iffi t'.iiléiií.Effi'ffiffi;ffi íà .-fi;é* i con' verbai e éÌ accordo b onario
9i1,,11,0-2.'3.0s6..=-"*'-T\I6.ff€ 

specificafo in ani
preyisti dal bando pubblicg-.-

Ultimo atto portato a mia cotroscenza è la deliberazione di Giunta ComunaleN" 115 del 09.09-2010, con.la quale veniva riconosciuta allo studio ilca,i;oitoì"ll;procedme di esproprio, utt'integraeione del compenso per prestazioni svolte e dasvolgere in prosieguo.-

* {€ lÉ

Leesposteconsidemzioni,svoltene1@concessomi,fondano
sugli afti amrninistrativi consultati e di cui no u*ffiotizia-_

Confidando almeno nella chialnw.a di quanto dedotto, rimango a disposizionecomunque per rutti gli ulteriori chiarimenti del caso.-
Distinti saluti.-

Aw- Vincenzo ZACCARO
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